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Attività formative.

L'informazione sulla programmazione e sullo svolgimento delle varie sessioni di Training deve essere capillare e completa.

Lo schema degli interventi in aula, opportunamente ampliati ed arricchiti dai relatori, può essere suddiviso nei seguenti capitoli:

Capitolo uno – Gli organi direttivi.

1. Il Consiglio Direttivo di Divisione

2. Il Consiglio Direttivo di Club

3. Il Luogotenente Governatore

4. Il Presidente

Capitolo due – Gli organi operativi

1. Il Segretario di Divisione

2. Il Segretario di Club

3. Il Tesoriere di Club

4. L'addetto stampa e comunicazione del Club.

5. Il KIAR di Divisione

Capitolo tre – Gli incontri istituzionali: La partecipazione

1. La Convention Distrettuale

2. Il Consiglio Direttivo di Divisione

3. Il Consiglio Direttivo di Club

4. Gli incontri di Club ed interclub.

Gli argomenti: dettaglio

Capitolo uno, punto 1), il Consiglio Direttivo di Divisione.

L'art. X – sez.3, commi b)- c)- d)- e) dello Statuto del Distretto Italia-San Marino., detta le regole per la nomina del Lt Governatore e la conferma del Lt Governatore Eletto. Stabilisce i luoghi ed i tempi di riunione, la composizione del Consiglio ed il quorum necessario per la validità della assemblea.

Capitolo uno, punto 2), il Consiglio Direttivo di Club.

Lo Statuto di Club, all'art. VII – sez. da 1 a 6, detta le norme per la “Direzione generale del Club” adottando ogni azione appropriata e necessaria. Il Consiglio Direttivo si riunisce una volta al mese su convocazione del Presidente oppure a richiesta della maggioranza qualificata del C.D.. La struttura è definita dallo Statuto del Club, che definisce esattamente quali sono i suoi componenti.

I compiti e le competenze possono essere così riassunti:

· definisce il programma dell'anno sociale

· discute ed approva i Bilanci preventivo e consuntivo

· provvede alla nomina del Vice Presidente

· provvede alla nomina del Segretario e del Tesoriere (quando non abbia provveduto l'Assemblea dei Soci)

· organizza le riunioni speciali ed i Training di Club

· nomina i vari Comitati e controlla le loro attività

· mantiene e rafforza i rapporti con gli altri K Club e gli altri Service Club

· ha la direzione generale della gestione del Club.

Particolare importante per il C.D.: essere una “squadra vincente”. Per tutti coloro che amano il Club vincere ed aver successo è di primaria importanza. Si vince o si perde non tanto nei confronti degli altri quanto nei confronti dei traguardi e degli obiettivi.

Aspetti e peculiarità importanti di questo atteggiamento, sono:

· il lavoro di squadra

· la collaborazione

· la qualità dei componenti il C.D.

· le qualità globali del C.D.

· la capacità di ragionare e lavorare insieme

· ogni membro si sente realizzato e gratificato dal lavoro di gruppo.

Capitolo uno , punto 3) – Il Luogotenente Governatore

Lo Statuto del Distretto Italia-San Marino. (art.X, sez.3, commi  a)-f)- h), art. XI sez. 4) definisce il ruolo del Lt Governatore quale capo esecutivo della Divisione e le responsabilità verso i Presidenti dei Club della Divisione. È il rappresentante ufficiale del Governatore del Distretto. Tiene periodicamente le riunioni del C.D di Divisione, organizza Training Divisionali per Presidenti e Soci, coinvolge i Club nei progetti della Divisione. Convoca il Consiglio Direttivo per la conferma del Lt Governatore e la nomina del Ltg Eletto.

Capitolo uno, punto 4) – Il Presidente di Club

Statuto di Club, art. VI, sez. 1 e sez. 4. Il Presidente di Club è il capo ”esecutivo” del Club. Propone al Consiglio Direttivo il programma per l'anno sociale e si impegna perchè venga integralmente realizzato. Coinvolge tutti i Soci per progettare e programmare le attività del Club. Altri doveri del Presidente:

· presenzia alle riunioni di Club

· collabora alla stesura del Bilancio preventivo e consuntivo

· stabilisce un clima di entusiasmo ed interesse

· stabilisce i momenti di Training

· è disponibile ad interagire con i Soci

· si impegna per il raggiungimento degli obiettivi

Capitolo due, punto 1) – il Segretario di Divisione

Questa figura non è regolamentata dallo Statuto, ma normalmente il Consiglio di Divisione nomina un Segretario durante la prima riunione del C.D. di Divisione.

Le mansioni sono puramente esecutive e di ausilio al Lt Governatore, e possono essere brevemente così riassunte:

· assiste il Lt Governatore nello svolgimento del suo ruolo

· partecipa alle riunioni del C.D.

· redige i verbali delle riunioni del C.D.

· invia il verbale della riunione a tutti i Presidenti della Divisione ed al Segretario Distrettuale

· nella riunione per la nomina del Ltg Eletto e la conferma del Ltg, redige il verbale e lo inoltra a tutti i Presidenti della Divisione, al Segretario Distrettuale ed alla Segreteria del K.I.

Al Segretario di Divisione viene anche assegnato l'incarico di “tesoriere” della Divisione. Questa funzione è ammessa quando i Club della Divisione ne sentono la necessità (per realizzare un Service Divisionale, per l'affitto della sala riunioni, per altri scopi decisi dal C.D.).

Capitolo due, punto 2) – il Segretario di Club

Statuto di Club, art. VI – sez. 2, comma b), sez.10, comma da a) ad i), art. XII sez. 7. La figura del “Segretario” è richiamata dall'art VI dello Statuto di Club. In esso si definisce il Segretario un “Officer di Club” e se ne tracciano le caratteristiche. L'attività del Segretario è formata da innumerevoli occasioni che lo portano a confrontarsi con le persone e che lo rendono interlocutore privilegiato del Club. Il ruolo si esprime su due livelli:

1. cosa deve “saper fare”

2. cosa deve “saper essere”

Il primo riguarda l'aspetto tecnico-pratico del ruolo, il secondo definisce una funzione più intensa svolta a beneficio degli altri e quindi prioritaria nell'ambito del Club. Dovere e responsabilità si desumono dallo Statuto e dal Manuale del Segretario, ma qui possiamo riassumere le principali:

· redige e conserva i verbali delle riunioni del C.D.

· conduce la corrispondenza del Club

· tiene la contabilità finanziaria del Club (con il Tesoriere)

· convoca, su incarico del Presidente, le riunioni del Club

· redige ed invia i rapporti bimestrali al Lt Governatore ed al Segretario distrettuale

· collabora in modo assiduo e continuo con il Presidente

· partecipa a tutti gli incontri del Club e della Divisione

Capitolo due, punto 3) – il Tesoriere di Club

Statuto di Club, art. VI, sez 1 – sez. 9, commi da a) a f). Il Tesoriere è un Officer di Club. Deve collaborare con il Segretario per coordinare la gestione finanziaria contabile del Club. Anche se il Segretario è responsabile della raccolta di fondi e contributi al Club, al Tesoriere sono assegnati diversi doveri che sono indicati dallo Statuto, ma che possono differire da Club a Club.

I doveri e le responsabilità sono assegnati dallo Statuto e possono essere così riassunti:

· tenere aggiornati i libri contabili

· eseguire i pagamenti approvati dal C.D.

· riscuotere le quote sociali dai Soci

· fatturare ai Soci il versamento delle quote sociali

· collaborare per la stesura del rendiconto contabile

Salvo quanto disposto dal C.D. di Club, il Tesoriere deve gestire almeno due “conti” economici: 

1) conto amministrativo, 2) conto Service.

Nel primo confluiscono tutte le cifre in entrata ed in uscita di gestione del Club: ossia le quote sociali, interessi bancari, le quote a favore del Distretto, le quote della Convention, le spese postali, telefoniche e di cancelleria, ecc.

Nel conto di Service devono confluire tutte le somme che, a vario titolo, sono utilizzate per il Service.

Capitolo due, punto 4) – l'addetto stampa e comunicazioni del Club

Una conoscenza largamente diffusa favorisce il Club per diverse ragioni: aumenta nei Soci l’orgoglio di essere Kiwaniano, stimola una maggior partecipazione alle riunioni, porta ad un maggior coinvolgimento nelle iniziative ed, infine, rafforza l’attaccamento al proprio Club. Nella comunità, tale conoscenza aiuterà ad attirare nuovi Soci e renderà più facile sollecitare l’appoggio dei pubblici poteri per le opere e l’azione di servizio del Kiwanis.

La figura chiave del Club nel campo delle pubbliche relazioni è l’Addetto Stampa.

Accettare l’incarico di Addetto Stampa non è facile, e colui che accetta è pervaso da diversi dubbi: come si svolge il lavoro, quanto tempo impegna, chi sono i referenti principali, con chi deve mantenere i rapporti, che cosa deve comunicare alla stampa.

Paure lecite, ma che si superano con buona volontà, dedizione e costanza nell’impegno. L’Addetto Stampa non è uno che sa scrivere bene, che sa tutto di tipografia, che chiacchiera molto, che conosce ogni argomento, che ha sempre avuto tanta fantasia. È invece una persona ordinata, precisa, disponibile, sintetica, che conosce le attività del Club, le persone che lo compongono e le manifestazioni che verranno organizzate.

Ecco alcune attività ed avvenimenti kiwaniani che meritano di essere comunicati ai mezzi di informazione:

· notizie su conferenze importanti svoltesi in riunioni di Club

· attività del Consiglio Direttivo (qualora riguardino la comunità)

· le opere sociali(Service) in progetto o in corso d’opera

· elezioni degli organi sociali con l’indicazione dei nomi degli eletti

· riconoscimenti ricevuti dal Club o da singoli Soci.

Nel redigere un Comunicato Stampa, bisogna indicare l’argomento di base indicando “chi, cosa, come, perché, quando e dove “ dell’avvenimento di cui si vuol comunicare.

Considerare, quindi, il carattere dell’articolo al fine di stabilire quale è  l’aspetto più importante in riferimento al pubblico al quale si rivolge e porre ciò all’inizio dell’articolo.

Nota bene, nelle manifestazioni più importanti è bene invitare un giornalista, il quale può così conoscere da vicino “cos’è il Kiwanis” e dare giusto spazio nel suo giornale dell’avvenimento a cui ha partecipato.

 Capitolo due, punto 5) – il KIAR di Divisione

KIAR è un acronimo formato dalle iniziale delle parole: Kiwanis International Accredited Representative. È il braccio destro del Lt Governatore per quanto riguarda il mantenimento e lo sviluppo del Kiwanis. È proposto al Distretto dal Lt Governatore e nominato dal Governatore per un periodo di un anno (rinnovabile due volte). In un discorso di “Organizzazione di un nuovo Distretto” , il KIAR, in collaborazione con i Club esistenti ed i “Coordinatori d'Area”, sviluppa ed incrementa un piano per la costruzione e lo sviluppo di nuovi Club che realizza la potenzialità del territorio, incluse le prospettive di un nuovo Distretto.

I “Coordinatori d'area”, figura regolata dalle “Procedures” del K.I., sono nominati dal Executive Director del K.I. ed hanno il compito di sviluppare e promuovere nuovi Club in quei territori che hanno pochi Club e tentano di diventare un Distretto.

Nella Divisione il compito del KIAR ha la stessa importanza ed il suo impegno è di sviluppare la conoscenza del Kiwanis nell'area territoriale della Divisione, per cui collabora con il Lt Governatore, con i Club e con gli organi direttivi di Distretto nell'intento di realizzare la crescita di nuovi nuclei kiwaniani. Fondamentale è la sua responsabilità nella creazione di nuovi Club, per cui deve lavorare a stretto contatto i nuovi Soci, il Club sponsor ed il Lt Governatore e controllare che lo sviluppo sia costante e regolare.

Capitolo tre, punto 1) – le Convention Distrettuali, Europee ed Internazionali

1-La Convention Distrettuale è regolamentata dall'art. VIII (sez. da 1) a 16)) e dall'art. IX (sez, 1,2,3) dello statuto del Distretto. Gli articoli dettano il modo, luogo e la data della convocazione; ancora stabiliscono la nomina del Chairman per la sua organizzazione, le condizioni dei delegati per la partecipazione, il quorum, l'ordine del giorno approvato dal C.D. di Distretto.   

2- La Convention Europea è regolamentata dall’art. 7 dello Statuto della Federazione Europea (KIEF – Kiwanis International European Federation)

3- La Convention Internazionale  è regolamentata dall’art. 15 dello Statuto del Kiwanis International.

Gli Statuti di cui al punto 2 e 3 sono disponibili sul sito: www.Kiwanis.eu
Capitolo tre, punto 2) – il Consiglio Direttivo di Divisione

L'art. X (sez. 3, commi a-b-c-d-g dello Statuto del Distretto, detta le regole per la convocazione del Consiglio Direttivo di Divisione. Nell'indicare il modo, il luogo, la data ed il numero di riunioni nell'anno sociale, l'articolo regolamenta anche i tempi ed i modi per la riunione della nomina del Lt Governatore Eletto.

Capitolo tre, punto 3) – il Consiglio Direttivo di Club

Le specifiche, le indicazioni e le norme che regolano questo organismo sono state illustrate nel “Capitolo uno, al punto 2)”. 

Capitolo tre, punto 4) – gli incontri di Club

L'art. XI (da sez.1 a sez. 5) dello Statuto di Club, definisce i termini per la convocazione delle riunioni di Club. Organizzare una riunione è una attività delicata che va studiata e curata in tutti i suoi particolari. In particolare gli aspetti che meritano molta attenzione sono due.

1. Preparazione

2. comportamento

Preparazione. La convocazione deve rispondere a queste domande:

· La riunione è necessaria?

· Qual'è l'ordine del giorno?

· Quali sono gli obiettivi?

· A che ora inizia ed a che ora finisce ?

· Quali gli argomenti da trattare?

· Quando e dove tenerla?

Comportamento. Il buon esito di ogni riunione dipende in massima parte dal comportamento di ogni partecipante, per cui:

· parlare poco ed ascoltare molto

· essere ragionevoli e sintetici

· mantenere la discussione in argomento

· avere a disposizione dati precisi

· non arrabbiarsi

· fare in modo che tutti partecipino alla discussione

· siate incoraggianti
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